
 

 
   Americo Mazzotta: Tommaso, dubbio e ansia di certezza 

 

1916 Carlo Felice Manara nasce a Novara, il 31 marzo. Il padre Giacomo è ingegnere civile; le sorelle e 

il fratello Francesco (che morirà nel 1926), dai quali per età era piuttosto distanziato, frequentano 

l’Università a Torino. A Novara frequenta il Liceo Classico. 

 

1934 Si iscrive all’Università di Milano alla facoltà di Scienze Matematiche, dove incontra il professor 

Oscar Chisini, che sempre riconoscerà come suo maestro nel campo della Geometria, a cui i suoi 

studi si dirigono. 

 

1939 Dopo aver superato seri problemi di salute, si laurea con una tesi in Geometria Algebrica. Inizia la 

sua attività di ricerca e didattica a Milano, alla scuola di Oscar Chisini. 

 

1942 Il 16 settembre sposa Margherita Munforti, incontrata negli anni dell’università. Anch’essa si è 

laureata in matematica, e ne ha iniziato l’insegnamento nelle scuole superiori, attività questa cui si 

dedicherà a lungo con passione, nonostante l’impegno richiesto dalla loro numerosa famiglia. Dal 

loro matrimonio nasceranno infatti sette figli, e in seguito un nutrito gruppo di nipoti e pronipoti. 

 

1949 Consegue la libera docenza, primo passo della carriera universitaria, che lo vede dapprima 

assistente di ruolo e professore incaricato presso l’Università di Milano. 

1951 Vincitore di concorso, è chiamato a ricoprire la cattedra di Geometria analitica con elementi di 

proiettiva presso l’Università di Modena, dove è preside della Facoltà di Scienze M.F.N. e 

prorettore dal 1954 al 1956. 

 

1956 Si trasferisce all’Università di Pavia. Nei medesimi anni ha inizio la sua lunga collaborazione con 

l’Università Cattolica di Milano, in cui successivamente svolge un’intensa attività didattica, nelle 

facoltà di Economia e Commercio, dove insegna Matematica finanziaria e Matematica generale, di 

Lettere e Filosofia, in cui tiene a lungo l’incarico di Logica matematica, e di Scienze politiche, 

dove insegna il corso di Logica. 

 

1959 Si trasferisce all’Università di Milano, dove rimane fino al 1986 come professore ordinario su varie 

cattedre di insegnamenti di Geometria, poi come docente incaricato fino al 1991, divenendone 

infine Professore Emerito. Nel triennio 1966 – 1969 è Preside della facoltà di Scienze M.F.N.  

 

1969 Inizia una decennale collaborazione con il Dipartimento di Econometria della Facoltà di Scienze 

Economiche e Sociali dell’Università di Ginevra. 

  



1970 Entra a far parte del Comitato promotore per il referendum sul divorzio. 

 

1971 Diviene membro del Comitato Ordinatore della Facoltà di Scienze dell’Università della Calabria, 

carica che manterrà fino al 1974, e presidente del Comitato Ordinatore della Facoltà di Scienze 

M.F.N. dell’Università Cattolica nella sede di Brescia, fino al 1977. Nella sede di Brescia tiene il 

corso di Matematiche elementari da un punto di vista superiore dal 1979 al 1991. 

 

1975 È presidente del CEPES (Centre Européen Pour l’Enseignement Supérieur) dell’Unesco fino al 

1976, uno degli aspetti del suo costante impegno e interesse per la didattica e l’insegnamento della 

matematica. Nello stesso anno riceve anche la medaglia d’oro di Benemerito della Scuola, della 

Cultura e dell’Arte. 

 

1982 È membro del Consiglio Direttivo dell’IRRSAE della Lombardia, ruolo in cui dirige importanti 

ricerche didattiche.  

 

1987 Riceve la Laurea Honoris Causa in Filosofia presso l’università Cattolica di Milano. 

 

1991 Cessa la sua attività accademica presso l’Università di Milano, e viene nominato Professore 

Emerito. Continua negli anni successivi l’attività di ricerca e didattica, collaborando attivamente in 

corsi di aggiornamento e di perfezionamento con il Dipartimento di Matematica dell’Università 

Cattolica, sede di Brescia, e col Centro Ricerche Didattiche “Ugo Morin”. Continua la sua attività 

di divulgazione, pubblica articoli, interviene in numerose conferenze e convegni, fa parte del 

comitato direttivo o scientifico di varie riviste dedicate alla didattica della matematica e delle 

scienze. Il suo interesse si volge in particolare alle problematiche riguardanti l’insegnamento della 

matematica in situazione di difficoltà dei discenti, in vari progetti di collaborazione con insegnanti 

di scuola primaria e secondaria. 

 

2004 Il 19 gennaio Margherita muore a Milano. Inizia ora per lui la quarta stagione della vita, la stagione 

del ritiro dall’impegno sociale e del silenzio, affrontata con lucida, esemplare e cristiana 

consapevolezza.  

 

2011 Il 4 maggio Carlo Felice muore a Milano. È sepolto a Novara, nella tomba della sua famiglia. 

 

 

 

 
Americo Mazzotta: Tutto per me, tu fosti e sei! 
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